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post Covid-19». Cinque i pilastri
dell’associazione che coinvolge a
360 gradi il mondo del lavoro -
dall’industria alle pmi, dagli arti-
giani alle partite iva - rappresen-
tando già oggi oltre 5mila lavora-
tori: politiche sociali, ecosistemi
di business, ambiente, infrastrut-
ture e ricerca. Dalla teoria alla
pratica con una serie di proposte.

Punto di partenza, su cui si
concentra l’attenzione maggiore,
il comparto sanitario italiano: «È
imprescindibile proteggere e in-
novare il settore che per primo
determina la capacità di risposta
dello Stato a altre possibili situa-
zioni di pandemia, catastrofi o
guerre», spiegano, aggiungendo
tra le prime iniziative la riconver-
sione di impianti per la produzio-
ne di dispositivi di protezione in-
dividuale. Tra i suggerimenti de-
dicati alla ripartenza anche la tu-
tela del marchio made in Italy: ma
sono 37, in totale i punti prioritari
su cui Azienda Italia ha lavora-
to. n

#vocidalweb: la resurrezione e Carlo Gaeta

“Un’insolita Pasqua di riflessione per tutti gli uomini di

buona volontà, di sentimenti buoni e di cuore, chiamati ad

elaborare le modalità di una vera e propria rinascita per que-

sto mondo in grande sofferenza e alle prese con una crisi che

non è solo dovuta alla grave emergenza sanitaria, ma anche

ad una deriva etica, sociale, politica, culturale che parte da

lontano. L’ augurio sincero è quello che questa società risorga

più vera e sincera. Più umana. Buona Pasqua di Resurrezione

per tutti”.

Il giornalista Carlo Gaeta su Facebook

PROPOSTE Nasce una rete per gli imprenditori

Per la rinascita:
c’è anche Monza
in Azienda Italia
di Federica Fenaroli

Un interrogativo sempre più
pressante a cui dover rispondere,
quello legato alla “fase due” del-
l’emergenza sanitaria in corso e
alle condizioni necessarie alla ri-
presa economica. La volontà di
creare una rete di imprese in gra-
do di collaborare a diversi livelli. 

Azienda Italia nasce così: co-
me un’associazione che propone
di realizzare interventi in diversi
ambiti - «dalla fiscalità alla liqui-
dità, passando per lo scadenzario
degli obblighi nei confronti dello
Stato e per l’approvvigionamento
di risorse economiche e finanzia-
rie». Tra i promotori della neona-
ta realtà, che in pochi giorni ha
raccolto oltre trecento adesioni,
c’è anche un po’ di Monza: succe-
de grazie a Gabriele Belloni, 29
anni, attivo nell’industria della
plastica e in campo immobiliare.
Con lui nel consiglio direttivo An-
drea Minazzi (Varese), Matteo
Ferraris (Lecco) e Carlo Alberto
Nobili (provincia di Novara): nel
loro insieme, rappresentano i più
svariati settori produttivi. 

A presiedere l’associazione
Karim Sharim Barzegar (Varese).
«Già nei mesi scorsi - hanno spie-
gato Belloni e Minazzi - stavamo
riflettendo sull’opportunità di
creare un’associazione del gene-
re, in grado di generare ecosiste-
mi di business. Il discorso ha cam-
biato rotta e marcia tra dicembre
e gennaio. Allora abbiamo pensa-
to a come poter rilanciare il mon-
do del lavoro e del fare impresa

IMPRESE La Saiver con un brevetto del Politecnico

Il condizionatore
che frena l’epidemia
nato con la Sars
di Monica Bonalumi

C’è un’azienda monzese pronta
a combattere il coronavirus con la 
produzione di condizionatori: è la 
Saiver srl, una delle tre imprese eu-
ropee con la certificazione del ri-
dotto rischio di diffusione di virus e
batteri dei propri impianti di tratta-
mento dell’aria. Di recente ha otte-
nuto l’uso esclusivo di un brevetto 
sviluppato dal Politecnico di Milano
che, grazie a un particolare tratta-
mento, attiva le nanoparticelle in 
argento del rivestimento interno 
dei condizionatori e le rende in gra-
do di abbattere la proliferazione di 
virus, come il Covid-19, che potreb-
bero propagarsi negli ambienti. Il 
procedimento è il frutto di ricerche
avviate dal dipartimento di energia
dell’ateneo nel 2003, all’epoca del-
l’epidemia della Sars, centrate sulla
trasmissione dei batteri nell’aria e 
la loro stabilizzazione sulle superfi-
ci perché è fondamentale evitare 
che i microrganismi si disperdano 
attraverso gli impianti di filtrazione
in quanto, specificano gli esperti 
del Politecnico, la trasmissione ae-
rea avviene perlopiù negli locali 
chiusi in cui le persone trascorrono
oltre il 90% del tempo. 

«Noi – spiega Marco Saita, titola-
re della Saiver – produciamo im-
pianti per ospedali, aziende farma-
ceutiche, grandi spazi: realtà per le
quali è importante un trattamento 
in grado di ridurre il rischio di con-
taminazione». La lavorazione, ag-
giunge, può essere effettuata anche
su condizionatori già installati pur-
ché possano essere spenti per qual-

che giorno. Il nuovo processo deve,
però, fare i conti con il blocco delle 
attività: gli studi per la sua indu-
strializzazione sono terminati in 
autunno e la prima applicazione è 
stata completata nella seconda set-
timana di febbraio. «Ora siamo fer-
mi – aggiunge Saita – anche se stia-
mo seguendo i progetti per due 
ospedali e una ditta farmaceutica. 
Speriamo di poter riaprire presto: 
nei giorni scorsi abbiamo perso una
commessa di Amazon da 3,5 milio-
ni di euro perché un nostro concor-
rente non ha chiuso in Irlanda». «Il 
brevetto – commenta il direttore di
stabilimento Ivo Ieva – sta comun-
que suscitando un notevole inte-
resse tra i nostri principali clienti. 
Siamo orgogliosi di poter dare un 
contributo alla lotta contro il coro-
navirus».

La Saiver, che realizza il 97% del
fatturato all’estero, è stata fondata 
nel 1959 e ha mantenuto gli uffici in
via Michelino da Besozzo. Alla fine 
degli anni Ottanta ha, però, trasferi-
to la fabbrica a Busnago. n
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